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Minori residenti in FVG al 1° gennaio 2017

Fonte: Istat, per le previsioni è stato utilizzato lo scenario mediano

N. 

di cui 

stranier i

0-4 anni 45.379 7.094 -11,2

5-9 anni 52.227 6.597 -0,6

10-14 anni 52.471 4.792 2,1

15-17 anni 31.399 2.524 5,8

Totale 181.476 21.007 -1,7

Minori

Classi d'età

var.%

 2017/13

… con la stessa fecondità, sopravvivenza e migratorietà di oggi, i minori tra 30 

anni sarebbero poco più di 160 mila



Nascere in FVG

Fonte: Istat, anni 2015 e 2016
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Nati (asse sx) TFT

1964 : 
19.226 nati

2,3 il TFT nel 1964

1,3 nel 2015 (1,9 le straniere)

8.476 i nati nel 2016

1 su 6 ha cittadinanza straniera

1 su 4 ha almeno 1 genitore straniero

30,7% le nascite al di fuori del matrimonio

L’età media delle mamme al primo figlio 

è passata da 25 a 31 anni in meno di 40 

anni.



FAMIGLIE E Conciliazione famiglia-lavoro

Fonte: Istat. Media biennale 2015-16 E ANNO 2016. (*) utenti di servizi integrativi alla prima infanzia/residenti di 0-2 anni, RAFVG, ANNO 2015

Tasso di occupazione 25-34 anni

Nella fascia 25-49 anni, Ogni 100 donne 

senza figli, quelle occupate con figli sono 

78 (anno 2015)

Ricorso al part-time

Presa in carico 

utenti alla prima 

infanzia (*)

561 mila famiglie

161 mila le coppie con figli

62 mila i nuclei monogenitoriali

14 mila giovani coppie (15-34 anni) senza figli 

11 mila le coppie con 3 figli o più 



Minori fuori famiglia

416 minori

fuori famiglia
(31.12.2015)

377 minori

in affido
(31.12.2015)

637 MSNA
(31.12.2016)

1,1

2,6

2015 2017

Femmine
 

84,9 80,0

2015 2017

16-17enni 

6,4

31,1

19,3

16,4

Bangladesh

Afghanistan

Pakistan

Kosovo 2017

2015

 

Segnalazioni di MSNA: 
differenze nei flussi 2015 e 
primi 7 mesi del 2017 (%). 

Fonte: rafvg -2015, ministero del lavoro



Sentirsi bene e in salute

Fonte: hbsc-2014, SISSR, MINistero della salute
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La percezione

� Il 90% dei ragazzi si ritiene soddisfatto della 

propria salute

� Ragazzi più soddisfatti di ragazze

� La soddisfazione diminuisce all’aumentare 

dell’età (92% negli 11enni, 85% nei 15enni)

� Sintomi psicologici più frequenti di quelli 

fisici

La salute

� 10.461 le dimissioni di pazienti <18 anni 

(anno 2016)

� Le diagnosi principali:

00-04 anni ->morbosità perinatale (14%)

05-09 anni ->apparato respiratorio (29%)

10-17 anni ->traumatismi e avvelenamenti (18%)

� Più bassa ospedalizzazione dei minori in FVG 

rispetto alla media nazionale (2016)

Ragazzi residenti in FVG che lamentano i seguenti 
sintomi più di una volta alla settimana per genere (%). 

38,4 pazienti ogni 1.000 ragazzi in R.O.

18,8 pazienti ogni 1.000 ragazzi in D.H.



Sentirsi bene e in salute

Fonte: Istat 2015, HBSC-2014

20,8% i ragazzi 6-17 anni obesi o sovrappeso

24,8% le ragazze a dieta

Assumono quantitativi adeguati di frutta

il 19,6% delle ragazze e il 15,1% dei 

ragazzi, 

Assumono quantitativi adeguati di 

verdura il 23,4% delle ragazze e il 

16,0% dei ragazzi

14% beve una o più volte al giorno bibite zuccherate

5,6% i sedentari



Incidenti stradali e infortuni

Fonte: Istat, Passi , HBCS-2014 (*) morti e feriti

Uso inadeguato/non uso di dispositivi di sicurezza per 
bambini 0-6 anni (%). 
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Incidenti stradali

� -34% i minori coinvolti (*)  in incidenti stradali 

negli ultimi 15 anni (2016)

� Riduzione in tutte le fasce d’età >5 anni

� 14,1% di adulti intervistati dichiara di non 

usare correttamente i dispositivi di sicurezza 

per bambini in auto

Infortuni

� 48,5% maschi e 35,9% femmine hanno subito 

almeno 1 infortunio negli ultimi 12 mesi

� Durante l’attività sportiva (43,7%) e a casa 

(19,6%)



Dopo scuola e nel Tempo libero

Fonte: istat 2014 e 2016

Attività extra-scolastiche e tempo libero

� Il 71,9% dei ragazzi tra gli 11-17 anni 

partecipa a qualche attività extra-scolastica 

� La «piazza» è ancora il luogo di ritrovo per 1 

adolescente su 2

� Il 30,6% si reca al centro commerciale 

almeno 1 volta alla settimana 

Intrattenimento

� Stabili rispetto al 2011 i ragazzi di 6-17 anni 

che frequentano:

� In calo rispetto al 2011 i ragazzi di 6-17 anni 

che frequentano:Attività extra-scolastiche frequentate da ragazzi di 11-
17 anni del FVG (%). 

Musei o mostre  6 su 10  
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Cinema 8 su 10  

Spettacoli sportivi 5 su 10  

Teatro 3 su 10  

6 ragazzi su 10 hanno letto almeno 1 

libro



Dopo scuola e nel Tempo libero

Fonte: hbsc-2014

DA 3 A 5 ORE AL GIORNO :

IL 20,7% DEI ragazzi GUARDA LA TV

L’ 11,9% DEI ragazzi GIOCA CON DISPOSITIVI ELETTRONICI

IL 20,7% DEI ragazzi NAVIGA O CHATTA SU INTERNET



BULLISMO

I modi migliori indicati dai ragazzi di 11-17 anni 
residenti in FVG per sottrarsi o reagire a comportamenti 
offensivi, non rispettosi e violenti (%)

IL 12,2% DEI RAGAZZI 11-17 ANNI DICHIARA 

DI ESSERE STATO RIPETUTAMENTE OFFESO CON 

SOPRANNOMI OFFENSIVI, PAROLACCE O INSULTI

IL 5,9% è STATO PRESO IN GIRO PER 

L’ASPETTO FISICO O IL MODO DI PARLARE

DI FRONTE AD UNA SITUAZIONE DI BULLISMO IL 

61,4% RITIENE SIA UTILE PARLARE CON I 

GENITORI
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Fonte: istat, 2014



conclusioni

Nascono sempre meno bambini e da mamme meno giovani rispetto al passato. Il modello di

«famiglia» È cambiato con risvolti sul piano sociale e facendo emergere nuove situazioni di

fragilità anche sotto il profilo economico.

Massima attenzione alla salute dei bambini e ragazzi (es. riduzione mortalità infantile,

sostegno all’allattamento, vaccinazioni, etc.); molto buona la percezione dello stato di

salute. Negli adolescenti, però, persistono comportamenti a rischio non solo nell’

alimentazione, fumo, eccesso ponderale, alcol ma anche nelle abitudini sedentarie.

I ragazzi sono impegnati dopo la scuola in attività strutturate, ma riescono comunque a

frequentare gli amici giornalmente; ancor più stretto il contatto «virtuale». Le relazioni non

sono sempre facili e nelle situazioni in cui si sentono minacciati la figura di riferimento È

ancora il genitore.


